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23IL SECOLO XIX LA SPEZ A

LA CURIOSITÀ

Azzolina, neo ministro all'Istruzione, insegnò in provincia

E' docente di sostegno
e di materie umanistiche.
Nel 2008 ha cominciato
a lavorare proprio nei licei
della Spezia e di Sarzana

Sondra Coggio i LASPEZIA

Parla anche un po' spezzino, il
nuovo ministro alla Pubblica
istruzione, Lucia Azzolina.
Pur essendo nata in Sicilia, i
suoi primi passi come inse-
gnante li ha mossi qui. E stata
docente di sostegno e di mate-
rie umanistiche nei licei, alla
Spezia e a Sarzana. Era il
2008, dopo la laurea in storia
della filosofia e i due anni di

Lucia Azzolina

specializzazione. Oggi ha 37
anni. Ne aveva una dozzina di
meno. Sono state esperienze
importanti, quelle maturate
qui, che l'hanno portata ad im-
pegnarsi nel sindacato nelle fi-
le dell'Anief.
Fra le sue battaglie, quella

contro le classi pollaio, tema
che ha riproposto una volta no-
minata nella Commissione
istruzione della Camera. Azzo-
lina non faceva ancora politi-
ca, ma sindacato sì, quando ha
deciso di migliorare la sua pre-
parazione nel diritto scolasti-
co, attraverso una seconda lau-
rea in giurisprudenza.

Negli ultimi anni, ha alterna-
to l'insegnamento alla pratica
forense, occupandosi sempre

e comunque di scuola. Dopo
gli annidi insegnamento spez-
zino, ha ottenuto una cattedra
di ruolo a Biella, dove ha de-
buttato in politica, due anni fa.
Come candidata ha ottenuto il
maggior numero di voti, fra le
donne. Amarzo del 2018 è sta-
ta proclamata deputata. LaAz-
zolina è tornata alla Spezia la
scorsa estate, come parlamen-
tare, invitata quale protagoni-
sta della festa annuale dei 5
Stelle al parco di Falconara.
In quella circostanza ha rac-

contato la sua esperienza e i
suoi impegni a sostegno della
scuola, ma anche le sue speran-
ze per il futuro del settore
dell'istruzione, delicato e im-
portantissimo. Il giorno della

nomina a sotto segretario, ha
confidato: «Devo tutto alla
scuola. Dopo la laurea in storia
della filosofia ho deciso di im-
pegnarmi a realizzare il mio so-
gno, fare la docente. Dopo due
anni di scuola di specializza-
zione mi sono trasferita, ho la-
sciato i miei affetti. All'inizio
piangevo, poi ho costruito pez-
zo dopo pezzo la miavita».

I suoi esordi spezzini sono
stati un passaggio importante.
«Guidare il ministero dell'istru-
zione — ha detto ieri — sarà per
me un grande onore. Nella
scuola ho passato gli anni più
belli, come studentessa e co-
me insegnante. Alla scuola vo-
glio restituire ciò che mi ha da-
to. Non vedo l'ora di comincia-
re...». —
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